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1 PRESCRIZIONI AMBIENTALI OPERATIVE 

Il presente standard definisce le modalità operative che l’appaltatore è tenuto ad applicare nella gestione delle 

emissioni in atmosfera durante le operazioni di cantiere, a integrazione di quanto già previsto dalle Norme di 

legge, per rispettare i requisiti di sicurezza ed ambiente previsti negli standard gestionali HSE del Gruppo ASPI. 

1.1 GESTIONE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

L’appaltatore durante le operazioni di cantiere deve: 

- Limitare l’influenza delle emissioni in atmosfera generate dal cantiere su recettori sensibili; 
- Gestire le attività di generazione di emissioni in atmosfera; 
- Eseguire autocontrolli sulla conformità operativa ai diversi adempimenti; 
- Adottare delle eventuali misure di mitigazione, in caso di non conformità. 

 
I principali fattori di emissione in atmosfera per le attività di cantiere che possono determinare un impatto 
ambientale sono: 

• Emissioni dagli scarichi dei motori dei mezzi d’opera in attività; 

• Particolato sollevato dai mezzi in transito sulle piste dei cantieri; 

• Particolato prodotto dalle operazioni relative a scavi; 

• Particolato prodotto dalle operazioni di stoccaggio del materiale in cumuli; 

• Particolato prodotto dalle operazioni di frantumazione e vagliatura; 

• Emissioni prodotte da impianti (es. di betonaggio ecc.); 

• Emissioni prodotte dall’incremento del traffico veicolare nelle aree circostanti i cantieri; 

• Emissioni da gruppi elettrogeni; 

• Emissioni da fabbricati presenti nelle aree di cantiere. 
 
prima dell’avvio dei lavori, l’Appaltatore deve: 

• identificare tutte le fonti emissive (convogliate, da combustione interna di automezzi o 
diffuse) all’interno dello specifico cantiere (attività, macchinari, operazioni) che possano 
determinare un impatto sull’atmosfera indicando le modalità ed i tempi di funzionamento 
degli strumenti e mezzi impiegati; 

• individuare i recettori sensibili all’esterno del perimetro del cantiere; 

• definire i rischi associati all’impatto atteso su di essi, sulla base della normativa locale e dei 
limiti di emissione stabiliti per il territorio in cui insiste il cantiere. 

 
Le potenziali sorgenti di emissione convogliata in atmosfera devono essere identificate in apposito modulo.  
Le apparecchiature contenenti gas fluorurati ad effetto serra (fgas) devono essere identificate in apposito 
modulo. Lo stesso modulo ha lo scopo di tracciare i controlli periodici sulle fughe di gas che l’Appaltatore deve 
eseguire per legge sulle apparecchiature in elenco. 
La manutenzione delle apparecchiature che possono generare un impatto atmosferico negativo sui recettori 
deve essere eseguita in linea col Piano di Manutenzione redatto dall’Appaltatore. 
 
L’Appaltatore deve inoltre assicurare, ove previsto: 

• L’avvio delle procedure per la richiesta dell’Autorizzazione, ordinaria o in deroga, alle emissioni 
in atmosfera, per emissioni convogliate, come da normativa nazionale e regionale, ed il 
successivo rispetto delle relative prescrizioni; 
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• La comunicazione all’Autorità Competente e l’eventuale aggiornamento dell’Autorizzazione in 
caso di nuovi punti di emissione; 

• Il rispetto dei limiti di emissione in atmosfera, stabiliti dalla normativa e/o da autorizzazioni; 

• L’etichettatura e numerazione dei punti di emissione; 

• La redazione di un inventario di tutte le sorgenti emissive; 

• La corretta gestione delle apparecchiature contenenti gas fluorurati ad effetto serra. 
 

A titolo esemplificativo, poi, l’Appaltatore assicura di: 

• Provvedere a mantenere bagnati i percorsi utilizzati dai mezzi di cantiere; 

• Prevedere idonea pavimentazione nelle aree di cantiere; 

• Limitare l’utilizzo della viabilità di servizio a favore dell’autostrada per le necessità del cantiere; 

• Limitare la velocità dei veicoli sulle piste di cantiere e sulle strade di accesso al cantiere; 

• Prevedere in corrispondenza delle uscite di cantiere sistemi di lavaggio gomme e mezzi; 

• Per il trasporto di terre e/o comunque materiali che possono generare polveri provvedere alla 
copertura dei vani di carico con teli o apprestamenti analoghi; 

• Durante la demolizione delle strutture edili provvedere alla bagnatura dei manufatti al fine di 
minimizzare la formazione e la diffusione di polveri; 

• Usare di preferenza mezzi e attrezzature conformi alle più recenti direttive antinquinamento; 

• Sospendere immediatamente l’utilizzo di mezzi e attrezzature in caso di danneggiamenti e 
malfunzionamenti procedendo tempestivamente alla riparazione; 

• Provvedere allo spegnimento dei motori dei mezzi in caso di soste prolungate; 

• Provvedere alla costante bagnatura dei cumuli di terra; 

• Innalzare barriere protettive, di altezza idonea, intorno ai cumuli e/o alle aree di cantiere. 

• Formare e informare lavoratori (compresi i conducenti dei mezzi), subappaltatori e fornitori 
circa le misure di gestione ambientale di cantiere e le relative emergenze. 

• Gestire eventuali materiali contenenti amianto adottando tutte le procedure previste da 
normativa e ottemperando a tutte le eventuali prescrizioni imposte dagli enti. 


